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r_a sorte ordinaria di coloro, che si applicano agli 
studj menò sublimi , è quella di esser più facilmente inti- 
moriti dal male, che incoraggiti daliprospetto del bene; di 
essere cioè esposti alla censura senza speranza di conseguir 
lode; di essere incolpati della mala riuscita, o puniti per la 
negligenza, mentre il successo sarebbe stato senza applauso, 
e la diligenza senza ricompensa. 

Ora tra questi disgraziati mortali ritrovasi uno Scrittore 
di Dizionari » riguardato sempre come imo schiavo della 
Scienza, e un subalterno della Letteratura, tenuto a rimo- 
vere gl’ingombri, e gl’impedimenti dalle vie dell’ erudizione, 
e del genio , che passa avanti a conquistar la gloria senza 
degnarsi di gettare imo sguardo sopra quello , che facilita 
i di lui progressi. Ogni altro Autore può aspirare alla lode; 
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il Lessicografo non ha altra speranza che quella d’evitare 
il rimprovero; ed anche questa negativa ricompensa fino ad 
ora è stata accordata a ben pochi . 

Io nonostante questo scoraggimento ho tentato di com- 
pilare un Dizionario della Lingua Inglese, la quale sebbene 
impiegata nel attivare ogni specie di Letteratura, è stata 
finora negletta, e lasciata alla direzione del caso in una 
selvaggia esuberanza , soggetta all’ impero del tempo , e 
della moda , ed esposta alla corruzione dell’ ignoranza ed 
ai capricci della novità . 

Allorché feci riflessione dapprima su questa mia intra- 
presa , ritrovai che la nostra Lingua era copiosa senz’ or- 
dine , ed energica senza regde . Ovunque rivolgessi lo 
sguardo scorgeva dei dobb) da schiarire , e della confuskme 
da regolare ; conveniwk sce^ere fra innumerabili varietà 
senza che esistessero principi, onde regolare la scelta. Eranvi 
molte alterazioni, che esìgevano di essere notate, senza mo- 
dello alcuno stabilito di purità, e vi erano molli «odi A 
espressione , che meritavano di essere rigettati , o conser- 
vati, senza che si potesse seguire il suffragio di alcuno 
Scrittore di una reputazione classica, o di una autorità 
riconosciuta i 

Grammaiica. Non avctido duoqoe altri» aj«to se n<m che quello 
della Grammatica generale , mi applicai alla lettura dei 
nostri Scrittori, e a notare tutto quello, che potesse servire 
ad accertare, o illustrare ogni Voce, o Frase; raccolsi col 
tempo i materiali di un Dizionario , che per gradi ridussi 
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poi a metodo, stalnlendo a me medesimo nel progresso 
dell’Opera quelle regole, che resperìenut, e l’anali^a mi 
suggerivano; esperienza, che la pratica, e l’osservazione 
andavano continuamente accrescendo; analogia, che sebbene 
in alcune Parole restasse oscura , in altre compariva evidente 
abbastanza . ‘ 

Nell’ ordinare TOrtografia, restata fino ad ora senza Ortografia, 
regola, trovai necessario distinguere quelle anomalie, che 
erano inerenti alla nostra Lingua, e forse nate con lei, dà 
quelle che l’ ignoranza , o la negligenza delli Scrittóri vi 
aveva introdotte. C%ni lingua ha le sue irregolarità, le'quaK 
benché incomode, ed una volta anco non necessarie, debbono 
non pertanto tdlerarsi fra fé imperfezioni delle coàe umane, 
ed esigcHio di esser registrate perchè non siano accresciute, 
e d'essere accertate a fine che non siano confuse . Ma ogni 
Lingua ha similmente alcune sue improprietà, ed assurdità, 
che un Lessicografo dìee correggere, o proscrivere. 

Siccome la Lingua fu al- tuo nascere meramente vocale, 
ogni Voce di uso comune , e indispensabile fu pronunziata 
prima che fosse scritta; e fin che non fu stabilita per alcun 
segno visibile ,. dovette pronunziarsi con molta diversità , 
come appunto ora osserviamo che quelli , i quali non sanno 
leggere, concepiscono imperfettamente i suoni delle Voci, 
e gli formano con negligenza. 

Allorché questo selvaggio, e barbaro gergo fu dapprima 
ridotto ad un Alfabeto, ognuno prese ad esprimere come 
poteva quei suoni, che era usato di pronunziare, e d’ascoltare, 
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e viaiò nello scrivere quelle voci , che aveva già viziate 
nel parlare . D valore delle Lettere allorquando vennero 
applicate ad una nuova Lingua dovette esser vago, e in> 
determinato, e per conseguenza diverse mani dovettero 
esprimere i medesimi suoni per mezzo di differenti com- 
binazioni . 

Da questa incerta pronunzia ebbero orìgine in gran 
parte i varj Dialetti di un medesimo Paese, che osserve^ 
remo sempre diniinuire di numero, e farsi meno differenti 
l'uno dall’altro, a misura die si moltiplicavano i Libri. £ 
da questa arbitraria rappresentazione dei suoni per mezzo 
di Lettere procede quella -diversità di pronunzia, che si 
osserva in quanto ci resta deU’ antico Sassone, e forse esiste 
nei primi Libri d’ogni Nazione, e rende dùbbia, o di- 
strugge l'analogia, producendo • delle formazioni anomale, 
le quali una volta adottate non possono dipoi abolirsi nè 
riformarsi . 

Di questa specie sono le' Voci derivative length da 
long, strengih da" slrong , darling da dear, breadth da 
broad , da dry drought, e da high heighi, 'che Milton 
studioso dell'analogia scrive highih. Quid te exempta juual 
spinis de pluribùs una? il cangiarle tutte è troppo, e il 
cangiarne una non serve a nulla. 

Questa incertezza è frequentissima nelle vocali, che sono 
cosi capricciosamente pronunziate , e cosi differentemente 
modiBcate, o per' caso, o per affettazione, non sóle in ogni 
Provincia, ma in ogni bocca, in tal modo che, come ben 
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sanno gli Etimologisti ^ non possiamo fare che un leggiero 
fondamento sopra <li Imo allorché trattisi della derivazione 
di una Lingua da un’ altra . 

. Questi difetti non sono veramente errori in Ortografia, 
ma sono macchie di barbarie impresse cosi profondamente 
nella Lingua Inglese, che la Critica non le potrebbe lavare 
interamente, e debbono essere ritenute quali sono: ma molte 
Voci sono state similmente alterate a caso, o depravate 
dall’ignoranza, per uniformarsi alla pronunzia del Volgo ; 
ed alcune ancora continuano ad essere variamente scritte 
secondo che gli Autori differiscono fra loro in diligenza, o 
io perizia; e di queste era bene rintracciare la vera Orto- 
grafia, che sempre ho considerata come dependente dalla 
loro origine , ed -ho per conse guenza riferite tali Veci alle 
loro Lingue originali; e così ho scritto enchantment , 

encìianier dal Francese, ineanlation dal Latino;, così ho 
scelto entire piuttosto che intire perchè questa Voce non 
derivò a noi dalla Voce Latina integer y, ma bensì dalla 
Francese eniier. 

Riguardo ad alcune Voci è difficile il dire se ci ve- 
nissero immediatamente dal Latino, o dal Francese, perchè 
in quel tempo che noi avevamo dei Dominj in Francia , 
avevamo pure le Preci Latine nelle nostre Giieae . Tutta- 
volta io sono d’opinione che in generale le Voci d venis- 
sero dal Francese , per aver noi poche Voci Latine fra i 
termini di uso familiare, che non siano Francesi, ma molte 
Francesi, e lontanissime dal Latino. 
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Anco nelle Vod, delle quali apparisce chiara la de- 
rivazione , sono stato spesso obbligato a sagrìfìcare l’ uni- 
formità all’uso; cosà ho scritto adattandomi a una prepon- 
derante maggiorità cont^ y e itweigh , deceii , e reeeìpt , 
fancy , e phantom ; qualche vcdta il derivato varia dal 
prinùtivo f come explain , e explcuiation , repeat , e repe- 
lition. 

Alcune conibinaziaai di . Lettere avendo l’ istesso po- 
tere, sono usate indiilereatemente senza alcuna conveniente 
ragione di scelta, come choak , dtoke; soap , sope; /ewd, 
Jueh ^ diverse aitre, le quali talora ho registrate due vtdte, 
affinché chi le ricercasse sotto qimi si voglia delle due for- 
me di scmerìe , non le ricercasse invano . 

. Nell’ esaminare T Ortografia di alcune Parole dabfate 
la maniera di pronunziarle , che mi ha servito <h regola 
per inserirle nella serie del Dizionario, dee ^considerarsi 
come quella, alla quale io do la preferenza; negli esempi 
però ho lasciato ad ogni Autore la di lui propria pratica , 
senza riformarla, affindiè il Lettore possa' bilanciare i suf- 
fragi > ^ proferire H giudizio fra nm . Ma questa questione 
non può sempre esser determinata dalla Letteratura , o 
reale , o ili opimone , perché alcuni Uomini intenti a cose 
maggiori hanno pensato pochisnmo ai suoni, e alle deriva- 
zioni, ed altri al contrario periti nelle Lingue antiche han- 
no neglette quelle, onde le nqstre Voci potevano aver 
tratta la loro origine. Cosi per esempio Aimnond scrive 
Jecibleness per Jeasibìeness , perché , come suppongo , 
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s* immaginò che derivasse immediatamente dal Latino; ed 
alcune Voci, come dependant, dependent, dependance , 
dependence, variano la loro sillaba finale, perchè o Tuna, 
o l’altra Lingua si rappresentava alla niente ddlo Scrit- 
tore. 

In ijuesta parte dell’ Opera , ove il capriccio ha p«r 
molto tempo rt^ato senza legge, ho portata una reve- 
renza da Scolare all'Antichità, e avuti tutti i riguardi di un 
Grammatico al genio della nostra Lingua. Ho avventurate 
poche alterazioni, e fra queste poche finse la maggior parte 
mi ha ricondotto dalla moderna all’antica pratica, e spero 
che mi sarà conceduto di raccomandare a coloro, i di cut 
pensieri sono stati inclinati verso una certa singolarità, a 
non cangiare per jnccole vedute, o per una troppo scrupo- 
losa pn^prìetà l’Ortografia dei loro Padri. È stato già detto 
che quando la Legge è cognita, essa dee trionfar del Di- 
ritto. I cangiamenti, dice Hooka:, nmi ri fanno mai senza 
ioconvenienza , anco quando uno ri parte dal peggio per 
andare inctmtro al migliore; sella costanza, e nella stabilità 
vi è sempre un generale , e permanente vantaggio , dte 
bilancia i piccoli miglioramenti di una progressiva corre- 
zione . Mdlto meno poi la nostra Lingua scritta dee andar 
dietro alla corruzione della verbal pronunzia, o copiare 
quella , che c^i variazione di tempo , o di luogo rende 
differente , ed imitare i cangiamenti , che saranno nuova- 
mente cangiati nel tempo istesso che l’ imitazione prende a 
seguirli . 
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Questa mìa raccomandazione per la stal»Ktà,'e uoifor* 
mità non. procede da una opinione, che io mi abbia, cbe 
una partiadar oomlnnazimie di Lettere possa molto influire 
sull’umana felkki, o che la .verità non possa apprendersi - 
compitando a fontana , ed erroneamente : io non sono per 
anco cosi pregiudicato neH’Arte di scriver Lessici da oUiare 
die le parole son figlie ddla Terra , e le cose figlie del 
Gelo . La Lingua è sdamente l’ istrumento delia Scienza ,. 
e le parole non sono che i segni dell’ idee . Io dendero 
tuttavolta che l’ istrumento sia meno sottoposto a decadere, 
e che i segni possano esser permanenti, siccome sono le 
cose, che! ci denotano. 

• Ndl’ acconciare l'Ortografia io non ho interamente 
«ddiata la pronunzia, che ho diretta coll’ imprimere un ac- 
cento sopra le sillabe ocntej bd eUvitU. Si troverà spesso 
che l’acchito è posto dall’AubMre citato sopra una sillabo 
diversa da quella, cbe n’è segnata nella serie alfabetica* 
ed allora si ha da intendere dhe il costume ha variato* 
o che 1* Autore ha secosido l’ojHnione mia pronunziato er- 
rooeamente . Alcune brevi direzioDi vengoo date ove il 
suono delle Lettere è irregeJare ; e se cpieste sono state 
qualche volta omesse, il difetto, in osservazioni cosi minute, 
sarà pih facilmente scusato di quel che fosse per essere la 
superfluità. 

'Nel rkercare l’Òrt(^Tafiaj e d significato delle Voci era 
ben necessario consideracela loro Etimolt^a, e per con- 
seguenza dividerle in primitive, e derivate. Voce primitiva 
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è quella, la quale non pnò riferirsi ad aliMo’ altra radicale 
Inglese: così circumspect, drcumvent, drcumstance , delu- 
de, concave, e complicate, benché composte nel (Latino, 
sono riguardo a noi primitive . Derivate sono tutte quelle , 
che si possono riferire a qualche Voce Inglese più semplice. 

Le derivate le ho riferite alle loro primitive con nn’e> 
Battezza qualche volta soverchia ; perchè chi è che noa 
veda che remotenese viene da remote , lovely da love , 
concavity da concave, e demonstraUve da demonslratef 
Ma questa grammaticale esuberanza non mi persuadeva 
l’abbandono del piano della mia Opera . È della più grande 
importanza nell’ esaminare la generai fabbrica di una f .ing na 
il rintracciare una Parola per mezzo di un’altra notando 
i modi usati di derivazione, e inflessione; e l’ uniformità 
debb’ essere mantenuta nell’ Opere sistematiche, quantunque 
ella nuoca qualche volta alla proprietà particolare. 

Fra le altre derivate ho procurato d’ inserire , e schia- 
rire ancora i plurali anomali dei Nomi, e dei Tempi passati 
dei Verbi, i qiiali sono molto frequenti nei Dialetti Teu- 
tonici , e benché familiari a coloro , che ' gli hanno sempre 
usati ; interrompono , e imbarazzano i Periti della • nostra 
Lingua . 

Le due Lingue, dalle quali i nostri primitivi derivano, 
sono la Romana , e la Teutomca . Sotto la Romana com- 
prendo il Francese e le Lingue Provenzali ; e sotto la 
Teutonica colloco il Sassone, il Germano, e gli altri Dialetti 
a queste Lingue virini . Molte delle nostre Voci polisillabe 
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•ODO Romane , e le nostre Parole di una sillaba sono 
spessissimo Teutomche, 

NeU* assegnare le origini Romane è accaduto forse 
qualche vcdta di rammentare solamente il Latino, mentre- 
la Parola era tolta dal Francese ; e considerandomi come 
occupato soltanto nell’ illustrare la nostra Lingua, non mi 
son dato molta cura di osservare se la Voce Latina fosse 
pura, o barbara, o se la Francese fosse elegante, o anti- 
quata . 

L’ Etimologie Teutoniche le devo per la più parte a 
Junius, e Sldmer, soli ndmi che ho lasciato di citare mentre 
copiava i loro Libri, non perchè mi volessi appropriare le 
loro fatiche, o usurpare Femore ad essi dovuto, ma soltanto 
< per risparmiare le perpetue ripetizioni con una seda generai 
menzione di essi , che devo rammentare col riatto dovuto 
agl’istruttori, e Benefattori. Junius era perfettamente dotto 
in tutte le Lingue moderne ; Skimer probabilmente esaminò 
gli antichi ; e lontani Dialetti , soltanto cercandoli all’ oc- 
casione nei Dizitmarj; ma k Letteratcua di Jimius. non serve 
che a -deviarlo da quanto si è proposto, mentre Skimer 
cammina al suo scopo per la via la più corta . Skimer 
comparisce alle volte ignorante, ma non mai ridicolo; Junius 
è sempre pieno di cognizioni , ma la loro varietà distrae il 
suo giudizio, e la sua Letteratura è frequentemente degra- 
data dalle assurdità. 

I Cultori delle Muse del Nord non potranno far a 
meno di sdegnarsi trovando il nome di Junius così degradato 
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per ima svantajggioaa comparazione ; ma qualunque rererenza 
m dovuta alla di lui diligenza, non potrà essere una re- 
prensibil censura l’incolpare di mancanza di giudizio un 
Etimologista, che sul serio può derivare dream da drama 
perdiè la vita è un dramma, e un sogno, e dichiarare con 
un tuono di confidenza che niimo può fare a meno di derivare 
moan da monos , considerando che il duolo naturalmente 
ama la solitudine. 

La nostra cognizione nella I^-tteratura del Nord è cosi 
scarsa che delle Parole indubitatamente Teutoniche non 
sempre ritrovasi la radice nelle Lingue antiche; ed io ho 
per questo inserito Tedesche, e Germane sostituzioni, che 
non considero radicali ma paralelle , non generatrici ma 
sorelle dell’ Inglese . 

Le Parole cosi rappresentate come discendenti, o co- 
gnate, non sempre convengono nell’istesso senso, accadendo 
alle Parole , come ai loro Autori , di degenerare dai loro 
antichi , e cangiar di maniere quando cangian Paese . E 
nelle ricerche Etimologiche basta che i sensi si trovino tali 
che facilmente dall’uno si vada all’altro, o si fatte che 
ambedue si riferiscano ad im’idea generale. 

L’Etimologia per quanto è fmor conosciuta fu da me R kcoIu del- 
facilmente ritrovata nei Volumi , che particolarmente ne '* 
parlano; e con la dovuta attenzione alle regole di deriva- 
zione si è accomodata l’Ortografia. Ma il raccogliere le 
Voci della nostra Lingua era impegno di una maggior 
dilTìcoltà. 
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I Dizkmarj coraparÌTano alla prima poreri ; e doTe 
restassero esausti, quello che in essi mancava bisognava 
rintracciarlo fortuitamente , e senza guida nei libri , e 
raccoglierlo come l' industria, o il caso permetteva nel caos 
immenso del vivo Discorso. La mia ricerca è stata ciò non 
ostante ò industriosa o fortunata, poiché ho mcdto aumentato 
il Vocabolario . 

Essendo mio disegno di formare un Dizionario comu» 
ne , o appellativo , ho omesse tutte le Voci , che hanno 
una relazitme propria a Nomi, come sarebbe Arian, Soci- 
nian , Calvinist , Benedictìne , Mahometan ; ma ho rite- 
nute quelle di una natura più generale , cmne Heathen , 
Pagan, 

Riguardo ai termini d’Arte ho accettato quelli, che si 
potevano trovare nei Lilui di Scienze , o nei Dizionari Tecni- 
ci, ed ho spesse volte preso dalli Scrittori di Filosofia Parole 
sostenute forse dalla loro autorità singolare, le quali non 
essendo ammme nell' uso di ognuno, restano ancora come 
Candidati , e dipenderà la loro adozione dal suffragio della 
Posterità. 

Le Parole introdotte dai nostri Autori per la cognizione, 
che avevano delle Lingue straniere, per la loro ignoranza della 
propria, per vanità, o negligenza, por comjriaoere alla moda, 
o per ismania di novità , le ho registrate quando le ho trova- 
te, benché il più delle vcdte per censurarle, e per tenere gli 
altri in guardia contro la follia di naturalizzare senza neces- 
sità le Voci straniere, e far torto alle loro natie. 
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Io non ne ho rigettata alctma per la sola ragione che 
comparisse non necessaria, o esuberante; ho bensì ammesse 
quelle , che da direrà Scrittori sono state formate differen- 
temente, come vùdd, e viscìditjr, visoous, e viscosity. v 

Le Parole composte, o doppie raramente le ho notate, 
eccettuato il caso, n^ quale ottengano un significato differen- 
te da quello , che hanno le loro semplici . Cosà highwayman , 
woodman , e horsectmrser richieggono una sjnegazione ; ma 
thieflike , o coachdriver non ne averano bisogno , perchè le 
loro prìmitire contengano il significato dei composti . 

Le Parole formate arbitrariamente per una costante', 
e aggiustati' analogia, come i diminutivi, adiettivi in ish, 
come greenisk , bhàsh ; e ^ awerbj in Ijr, come sarebbe 
dully, openly, i sostantivi in ness, come vileness, Jaultì- 
nest , sono stati registrati con maao scrupcdosa diligenza, 
ed alcuni anche qualche vdta omessi nel caso che mancasse 
autorità , che mi persuadesse a registrarli , non perchè non 
avessero una generale, e regolar derivazioue da radice In- 
glese , ma bensì perchè la loro relazione alla Voce primi-' 
tira per esser sempre l’istcssa non si può sbagliare il loro 
significato . 

verbali in ing, come sarebbe keeping del cosile, il- 
leading dcWantty, sono stati sempre trascurati , o posti sol- 
tanto per illustrare il senso del Verbo, eccettuato però il 
caso, nel quale significassero cose egualmente che azioni, ed 
avessero per conseguenza il plurale, come dwelling, living, 
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o che avessero un significato astratto , e assoluto , come 
coìouringf painting , leaming. 

Sono stati similmente omessi i participj fuori del 
caso , in cui significando piuttosto qualche qualità che 
un’azione, assumessero la natura di adiettivi, come sareb- 
be a dire thinking man , uomo prudente , pacing borse , 
un cavallo quieto , i quali ho creduto di dover chiamare 
adiettivi participali; ma neppur questi sono stati ogni voi* 
ta registrali , perchè comunemente possono essere intesi 
senza rischio di sbagliare consultando il Verbo , da cui 
derivano. 

Ho aiiin)esso le Parole antiquate quando si trovavano in 
Autori non antiquati , o quando avevano una forza , e una 
bellezza , per la quale meritassero d'essere ravvivate . 

Siccome la composizione è una delle principali carat- 
teristiche di una Lingua, ho procurato di riparare in qualche 
modo all’universal negligenza dei miei Predecessori inse- 
rendo un gran numero di composti, e quanti se ne po- 
tessero trovare alle Voci after, fare, new, night, fair, 
ed altre. E queste per quanto siano numerose, possono 
essere moltiplicate; ma non ostante l’uso, e la curiosità 
possono restar soddisfatte delle riportate, valevoli a far 
conoscere ampiamente la forma della nostra Lingua, e la 
maniera onde si fanno le nostre combinazioni. 

Di alcune forme di composizione, quali sono quelle, 
in cui la particella re è prefissa per notare ripetizione, 
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e la partìceUa un per significare contrarietà, o prìyaàone, 
non si potevano riportare tutti gli esempj, perché l’uso di 
queste particole, se non è del tutto arbitrario, è certamente 
cosi poco limitato che s«>no ognora aggiunte a nuove Voci 
seccmdo che l’occasione richiede, o si crede richiederlo. 

Evvi im altra specie di composizione più frequente 
nella nostra Lingua di quel che lo sia forse in ogni altra, 
onde deriva una maggior difficoltà per gli Stranieri. N<h 
modifichiamo il significato di molti Verbi col soggiungervi 
una particola , come per esempio to come ojf, per escir di 
pericolo*, to JaU on , per attaccare; to fai! off, per sepa- 
rarsi; to break off, per romperla bruscamente; to bear 
out; per giustificare ; to Jall in , per compiere ; to giVe oi'er, 
per tralasciare; to set (ff, per abbellire; to set in, per 
incominciare una cosa da seguitare costantemente; to set 
out, per cominciare un giro, un viaggio; to take off, per 
copiare ; con innumerevoli espressioni dell’ istessa sorte , al- 
cune delle quali compariscono irregolari per essere cosi di- 
stanti dal senso delle parole semplici di modo che niuna 
sagacità varrebbe a rintracciare i gradi, per li quali si per- 
venne all’ uso presente . Queste dunque le ho notate con 
molta cura ; e benché non isperi che la collezione sia 
completa, credo peraltro di avere ajutato gli studiosi della 
nostra Lingua in maniera che la difficoltà, che presenta 
questa specie di fraseologia, non sia altrimenti insuperabi- 
le, e che le oombinarioni dei verbi, e particole omesse 
per caso possano facilmente venire spiegate per mezzo di 
comparazione con quelle, che ho raccolte. 

3 
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Alcane parole non hanno altra autorità che quella di 
Bailey, Ainsworth , Philips, o quella dei Dizionarj com- 
pendiati di questi Autori ; nè io son sempre certo che si 
leggano in alcun alux) Libro . Di queste dunque ne ho 
omesso alcune, perchè non le aveva mai lette, ed altre le 
ho inserite , perchè possono benissimo esistere senza mia no- 
tizia, e queste dovranno considerarsi come dipendenti dal 
solo credito dei nominati Diadonarj. 

Altre poi considerate da nòe come di uso, o conosciute 
come proprie, benché mi mancasse Tautorìtà per soste- 
nerle, ho voluto che restassero quasi sulla mìa opinione, 
pretendendo di godere dell'istesso privilegio, che han go- 
duto i miei Predecessori , di esser creduti senza prova , 

Le Parole cosi scelte, e disposte sono state conside- 
rate grammaticalmente ; sono state riferite alle difTerenti 
parti del Discorso , e seguitate nel caso della loro inflessio- 
ne irregolare per tutte le varie terminazioni, e illustrate 
per mezzo di osservazàcHii , le quali benché separatamente 
prese non compariscano di una grande importanza, erano 
tuttavolta necessarie all’ illustrazione della nostra Lingua , 
e finora erano state neglette, o scordate dai Grammatici 
Inglesi . 

parte della mìa Opera, sulla quale io temo che 
la malignità mi accusi più frequentemente, è quella delle 
spiegazioni, non potendo sperare di soddisfare a coloro, 
che sono poco inclinati a compatire , giacché n<m ho po- 
tuto sempre soddisfare a me stesso . Lo interpretare una 
Lingua per mezzo della Lingua istessa è cosa diflficilis- 
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siina; molte Voci non si possono spiegare per mezzo di 
sinonime , perchè l’ idea da esse significata non ha che 
una sola appellazione, uè per mezzo di parafrasi, perchè 
le idee semplici non posson descriversi . Quando la natura 
delle cose è sconosciuta , o la nozione , che ne abbiamo, non 
è esatta nè definita, ed è varia nelle diverse menti, le 
Parole, per le quali questa nozione è comunicata , o quelle 
tali cose son denotate, saranno sempre ambigue, e confu* 
se; e tale è il fato dell’ Arte disperata di scriver Lessici 
che non la sola oscurità , ma Ift chiarezza stessa le riesce 
d’impedimento, e difficile, giacché le cose si trovano non 
solamente troppo poco conosciute , ma anche alle volte troppo 
chiare per essere illustrate felicemente . Lo spiegare richiede 
i’ uso di termini meno astnisi di quello , che dee spiegarsi , 
e questi termini non è facile sempre il trovarli. Perchè- 
siccome non vi è cosa, che pcwsa esser provata senza- 
supporre qualche termine intuitivamente conosciuto, ed 
evidente senza prova, cosi non vi è cosa, che possa esser 
definita senza l’uso di Voci per sè ben chiare, e che non 
ammettano definizione. 

Vi sono altre Parole, il di cui senso è troppo fino per 
potere essere stabilito in una perifrasi . Di questa fatta sono 
tutte quelle, che i Grammatici chiamano espletive, \g 
nelle Lingue morte passano per suoni vani, che non servono 
ad altro che a riempire il verso, o a modulare un periodo; 
ma nelle Lingue vive vengono riconosciute come aventi un 
potere, ed im’ enfasi, benché molte volte questa sia tale che 
non possa facilmente esprimersi . 
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Quella, che mi ha accresciuto la fatica, è stata una 
classe di Verbi frequentissima nella Ling;na Inglese, il cui 
significato è cosi indeterminato , e generale, e l’uso n’è cod 
rago , e i sensi cosi stranamente detorti dalla prima idea 
che è cosa malagevole il rìntradarli nelle molte variazioni, 
il discoprirli, e trarli dalla loro nullità, circoscriverli dentro 
a certi limiti, o interpetrarli per mezzo di Voci distinte , 
e di un significato stabile. Tali sono bear, break, come, 
cast, full, get, give, do, put, set, go, run, moke, take, 
tum, throw. Se di queste non è compiutamente dato il 
vero valore, biscia rammentarsi che mentre la nostra 
Lingua è ancora vivente, e variabile pel capriccio di cia- 
scheduno , che la parla , queste tali Parole cambiano ad 
ognora la loro relazione, nè possono essere con certezza 
determinate in un Dizionario , come appunto un albero 
nell’agitazione di una tempesta non può essere accurata- 
mente ritratto dal suo riflesso nell' onde. 

Le particole vengono , appresso tutte le Nazioni , appli- 
cate con una iibertà cosi grande che non possono essere 
facilmente riducibili sotto alcuna regola di spiegazione . 
Questa difficoltà non è minore, nè forse maggiore nella 
Lingua Inglese di quello che lo sia nelle altre Lingue . 
Io le ho studiate con diligenza , e spero anche con succes- 
so, tale almeno, quale si poteva aspettare in un’impresa, la 
quale non vi è uomo benché letterato e sagace, che abbia 
ancora potuto compire. 

Alcune Parole non possono essere spiegate perdiè io 
non le intendo. Queste si sarebber potate sovente oraet- 
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t«re con pochissimo danno; ma io non ho voluto tanto 
compiacere alla mia vanità da schivare questa mia confes- 
sione . Perchè quando Tullio confessa d’ ignorare se lessus 
nelle Dodici Tavole significasse un canto funebre, o sivvero 
un abito da mattina, e Aristotile dubita se tvfevt nell’ Ilìade 
signific hi un mulo , od un mulattiere, posso liberamente 
senza arrossirne rilasciare qualche oscurità ad un’industria 
più felice della mia , o ad una più tarda riflessione . . 

Il rigore della Lessicografia interpetrativa richiede che 
le spiegazioni, e le voci spiegate siano sempre reciproche; 
cosa, che io ho procurata, ma non sempre ho potuto con- 
seguire. Le Voci sono di rado esattamente sinonime, per- 
chè un nuovo termine non è stato introdotto per altra ca- 
gione , se non perchè T antico fu creduto inadeguato : i 
Nomi pertanto significano spesso più idee, ma poche sono 
le idee, che abbiano molti Nomi. Era dimque necessario 
di usare le Voci approssimative , perchè la mancanza di 
termini proprj può raramente esser supplita con una cir- 
conlocuzione . Nè è grande l’inconveniente di queste inter- 
petrazionì quasi mutilate , perchè U senso può .facilmeote 
desumersi intero dalla lettura degli esempj allegati . 

In ogni Parola di uso esteso si richiedeva ché venisse 
segnato il progresso dei suoi significati , e dimostrato per 
qual gradazione di sensi intermedi pacasse dal suo primi- 
tivo al suo remoto, e accidentale significato, di modo che 
<^m spiegazione anteriore portasse a quella , che la se- 
guiva, « le serie venissero regolarmente concatenate dalla 
prima nozione all’ ultima. 
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Questa cosa sarebbe bella, ma non è .sempre prati- 
cabile; imperocché i sensi nascosti possono essere così intral- 
ciati die non sia possibile il discioglierne l’ inviluppo, e 
può non esservi alcuna ragione, per la quale un senso debba 
esser posto avanti dell’altro. Quando l’idea radicale si di- 
vide in una diramazione pEumlella , come può formarsi una 
serie consecutiva di sensi tra loro per natura collaterali ? 

^éggieri differenze di significato si confondono qualche 
volta impercettibilmente l’une con le altre, in guisa che 
sebbene apparentemente differiscano , è pure ■ impossibile 
r indicare il punto di contatto . L'idee della medesima specie 
benché non esattamente simili , differiscono 'spesse volte 
sì poco che non vi è Voce atta ad esprimere la loro dis- 
simiglianza , ancorché la mente la concepisca con facilità 
quando se le rappresentano insieme; e qualche volta vi è 
una tal confusione di significati che il discernimento ne 
rimane stancato, e la costanza stessa si trova obbligata 
a por fine alla sua ricerca, confondendo ciò che ella non 
può separare. 

Queste mie lagnanze sulla difficoltà saranno forse 
reputate ciarlatanerie di uno, che voglia ; vantare la sua 
fatica, e accattar venerazione ai suoi stud) per mezzo 
dell'oscurità; e così crederaimo specialmente coloro,! quali 
non presero mai a considerare le Voci differentemente da 
quel che faccia il Poptdo. Ma ogni Arte è oscura per chi 
non l’abbia appresa. Questa incertezza di termini, e questa 
confusitme d’idee é ben chiara per quelli, i quali alla 
Grammatica congiunsero la Filosofia. E se io nem l’ho 
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espressa con tutta la chiarezza , bisogna riflettere , che io 
parlo di cose, per le quali non esistono termini sufficienti 
a spiegarle . 

Il senso originale delle Voci spesse volte è renduto 
di meno uso per i loro sensi metaforici, ma pur non ostante 
debb’ essere inserito nel Dizionario per segnare la sua re- 
golare origine . Cosi io non so se ardour sia usato per caldo 
materiale , per material heat , o se Jlagrant in Inglese si- 
gnifichi mai ristessa cosa di huming. Ma tali sono le idee 
primitive di queste due Voci, poste perciò <la prima, benché 
senza esempi, affinchè i sensi figurati ne venissero como- 
damente dedotti . 

E tale l’esuberanza dei significati appropriati ad alcune 
Voci che era appena possibile il raccoglierne tutti i sensi; 
qualche volta il significato dei derivati può rintracciarsi nel 
termine radicale, e qualche volta la spiegazione del primi* 
rivo può esser supplita nella serie de’ derivati . In qualche 
caso di dubbio, o di difficoltà sarà sempre bene l’esaminare 
tutte le V oci della medesima specie , ^lerchè sopra alcune 
sarò passato leggiermente per evitare la repetizione; alcune 
altre ammettevano più facili, e più chiare spiegazioni delle 
loro consimili ; e tutte saranno meglio intese se vengano 
considerate in una maggior varietà di costruzione, e di re- 
lazione . 

Tutte le interpetrazioni di Voci non sono scritte con 
la medesima accuratezza , o con la medesima facilità ; vi 
sono delle cose egualmente facili in se stesse , ma che nmi 
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sono egualmente tacili ad una stessa motte. Ogni Scrittore 
di un’ Opera lunga commette degli errori ove anco non 
esiste ambiguità per indurlo in errore, nè oscurità per con- 
fonderlo; ed in una ricerca simile a questa mohe felici 
espressioni casualmente sfuggono dalla vista, molte com- 
parazioni convenientissime vengono obliate, e molte parti- 
colarità possono esser megliorate da altra mente meno 
ineguale all’ impresa . 

Ma molti apparenti difetti sono piuttosto da imputarsi 
alla natura del lavoro che alla negligenza dell’ esecutore . 
Cosi alcune spiegazioni sono inevitabilmente reciproche , 
come hind , thè femaìe of thè stag, stag thè male of thè 
hindi qualche volta Parole più facili vengono cangiate in più 
difHdli , come hurial in sepulture o ìnterrement , drier in 
desiccaUve , dryness in siccUjr o aridity-, Jit in parosysm , 
perchè la Parola più facile, qualunque siasi, non si può mai 
tradurse in im’ altra, che lo sia di più. Ma la facilità, e la 
difficoltà sono meramente relative ; e se l’ attuai reputa- 
zione della nostra Lingua inviterà i Forestieri a far uso di 
questo Dizionario, molti di loro saranno ajutati da queste 
Parole , le quali al presente sembran superflue , o 4bnti 
d’ oscurità . Per questa ragione io ho creduto di dover fre- 
quentemente aggiungere un’ interpetrazione Tedesca , e Ro- 
mana, come cheer a ^adden, o exhilarate, affinchè ogni 
Studioso della Lingua Inglese potesse trarre ajuto dalla sua 
propria . 

Ejenipj . Lo scioglimento di ogni difficoltà , e il supplemento di 
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tutte le mancanze si troverà negli Esempj soggiunti ai varj 
sensi di ciascuna Parola, e disposti secondo l’età dei loro 
Autori . 

Quando in sul primo io raccoglieva queste Autorità 
bramava che ogni citazione fosse utile a qualche altro fine 
oltre r illustrazione della Parola . Io estraeva dunque dai 
Filosofi prìncipi di Scienza, dagli Storici fatti memorabili, 
dai Chimici processi completi, dai Teologi foni esortazio< 
m , e dai Poeti descrizioni notabili per la bellezza . Tale 
fu il disegno, benché ancora manchi dell’esecuzione. Ve- 
nuto il tempo di disporre questo tesoro di eleganza, e di 
sapienza in serie alfabetica , mi accorsi che la mole dei 
miei Volumi avrebbe recato spavento alli Studiosi, e fui 
costretto di partirmi dal mio sistema d’ includervi tutto 
quello, che /osse piacevole, o utile nell’Inglese Letteratu- 
ra, e dovetti ridurre le mie trascriàoni spesse volte a 
quanto fosse necessario per la Voce; operazione, per la quale 
appena rìtenevano 1* i mm agme della Sentenza;. e cosìi fui 
costretto ad aggiungere alla noja di copiare il pensiero 
di cancellare. Pur non ostante ho risparmiati alcuni passi, 
i quali possono alleggerire la fatica delle ricerche mera- 
mente verbali, a spargere verdura, e fiori nel nudo deserto 
della Filologia. . i. i 

Gli Esempj cosi mutilati non servono più a mostrarci 
i sentimenti, o la ‘dottrina dei loro Autori; ma le Voci, 
per le quali sono stati inseriti con tutte le clausole aggiunte 
sonosi con premura conservate : può esser bensì che per 
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una frettolosa amputazione la Sentenza generale sia stata 
cangiata ; il Teologo per conseguenza può dipartirsi qualche 
volta dalle sue aiitorìtà, e il Filosofo può abbandonare il 
suo sistema. 

Esempi ^ Alcuni Eisempj si sono presi da Scrittori non mai 
rammentati come Maestri d’ eleganza , o modelli di stile ; 
ma le Voci deblmno esser cercate presso chi le ha usate; e 
in quali Scrittori eminenti per purità possono trovarsi i 
termini di Manifatture , o di Agricoltura ? Alcune citazioni 
non hanno altro fine che quello di provare la sola esi- 
stenza della Voce , e queste sono state scelte con meno 
scrupolo di quelle dirette a insegnare la sua struttura , e 
le sue relazioni . > 

JUempj di Mi era prefisso di non ammettere autorità di Scrit- 
«cm*r.* * tori viventi , per non essere ingannato dalla mia parziali- 

tà, e perchè ninno dei miei contemporanei avesse ragion 
di doglianza ; e non mi sono dipartito da questa risolu- 
tone, se non che nel caso, in cui qualche Composizione di 
un’eccellenza straordinaria abbia eccitata la mia venera- 
tone, o in quello che la mia memoria mi suggerisse nei 
Libri moderni qualche Esempio mancante, o che il mio 
cuore provando la tenerezza deU’amicizia sollecitasse l’am- 
missione di qualche favorito Nome . 

Sono stato cosi lontano dall’idi di volere conciliar 
grata a questi miei Foglj con decoratoni moderne che 
studiosamente ho intrapreso a raccogliere Eìsemp), ed Autorità 
dalli Scrittori anteriori alla restauratone della Casa Reale, 
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le Opere dei quali ho sempre riguardate c<Mne la pura sorgente 
della genuina dizione. La nostra Lingua da cento anni 
in quà si è per la concorrenza di molte cause gradatamente 
allontanata dal sno carattere originale Tedesco » deviando 
verso una costruzione, e fraseolo^ Francese, donde dob- 
biamo sfwzarci di ritrarla, facendo dei nostri Libri antichi 
il fondarooito dello stile, e ammettendo delle aggiunte de- 
gli ultimi tempi quelle soltanto, che possano supplire alle 
reaK mancanze, e che siano adattabili al di lei genio, e 
facilmente incorporabili col nostro nativo Idioma. 

Ma siccome ogni Lingua ha un’età di rozzezza, che ne 
precede la perfezione , come ha un falso raffinamento , mi 
son dato cura che il mio zelo per l’Antichità non mi ri- 
chiamasse indietro a tempi troppo remoti , o caricasse il 
mio Libro di Voci ornai non più intese . 

Io ho stabilito l’Opera di Sidney pel confine, oltre il 
quale ho fatto poche scorrerie . Dagli Autori vissuti nel 
tempo della Regina Elisabetta può formarsi ogni discorso 
adeguato a ogni argomento di uso, e di eleganza. Se la Lin* 
gua della Teologia si proadesse da Hooker, e dalla Versione 
della Bibbia, i termini delle Gignizioni naturali da Bacone, 
le frasi di Politica, Guerra , e Navigazione da Raleigh, il 
Dialetto della Poesia dà Spenser e Sidney , e ' le maniere 
di dire comuni da Shakespeare, poche idee sarebbero per- 
dute per gli Uomini per mancanza di Voci Inglesi atte ad 
esprimerle. 

Non basta che una Voce si trovi quando ella non sia 
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combinata in modo che il suo significato venga apparente- 
mente determinato dal tenore della Sentenza : ho dunque 
scelto questi passi ; e allorché accadeva che il mio Autore 
desse la Definitone di un termine, o somministrasse una 
spiegazione equivalente ad una Definizione, ho posta la di 
lui autorità come un supplemento alla mia, senza aver ri- 
guardo air ordine cronologico osservato in ogni altro caso. 

Voci potu! Alcune Voci rimangonsi senza essere sostenute da ve- 
riu** ***** Autorità ; ma queste sono comunemente derivative , o 
awerbj formati dai loro primitivi per analogia regolare , e 
costante, o nomi di cose, che s’ inccMitrino raram«ate nei 
Libri, o parole, della cui esistenza aveva ragione di dubitare. 

Corro maggior risclùo di esser censurato per la mol- 
tiplicità che per la scarsezza degli Esempi . Parrà qualriie 
volta che le Autorità sieno camolate senza necessità, o al- 
cune forse si reputeranno trascurabili senza perdita . Ma 
un’ Opera di questa fatta non si pnò cori alla prima incol- 
pare di superfluità : queste citazioni, che a un Lettore meno 
accurato , o raeiK> avveduto compariscono poste soltanto per 
ripetere il medesimo senso , mostreranno ad un altro, che 
r esamini con più acoiratezza, varietà di significato, o al- 
meno indicheranno varie differenze del significato mede- 
simo: una’ mostrerà la Parola applicata alle Persone, im’ al- 
tra alle Cose ; una sarà presa in cattivo senso , altra in 
buono , una terza in neutrale ; una proverà 1’ espressione 
genuina , tratta da un antico Scrittore , un’ altra la mo- 
strerà ele^nte, tratta da un moderno*, un’Autorità dubbia 
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sarà rafforzata da un’ alti*a di maggior credito ; una Sen- 
tenza ambigui verrà determinata con un passo più chiaro ; 
la Parola per quante volte sia ripetuta , apparirà associata 
con nuove relazioni , e in combinazion differente ; ed ogni 
citazione contribuirà in qualche maniera a stabilire, e ad 
arricchire la Lingua . 

AllOTchè le Parole sono iraate erpiivocamente ne ho 
raccolti ambedue i sensi; allordiè sono metaforiche, le ho 
registrate nel loro primitivo significato. 

Qualche volta , benché di rado, ho ceduto alla tenta- 
zione di esibire una genealogia di sentimenti, mostrando 
come un Autore copiasse i sentimenti, e le dizioni di un 
altro. Queste citazioni sono, è vero, poco altro che repeti- 
zioui , che si potrebbero censurare se non riescissero grate 
alla mente , daiuloci una specie di Storia intellettuale . Le 
varie strutture di sintarai, che s’incontrano negli Esempi, 
sono state notate diligentemente; la licenza, o la negligenza, 
con la quale alcune Voci sono state fino ad ora poste in 
uso , ha reso il nostro stile capriccioso , e indeterminato ; 
quando le differenti combinazioni della medesima Voce s’in> 
contrauo insieme, la preferenza vìen data facilmente al 
significato proprio ; ed io ho spesso procurato di diriger 
la scelta. 

Ho cosi procurato di stabilire l’ortografia , spiegare Scu» dei 
l’ analoga, regolare le costruzioni, e accertare il significato ' 
<Wle Voci Inglesi a fine di adempire alle p>arti di fedel 
Lessicografo. Ma non sempre ho eseguito il mio piano, o 
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soddisfatto alla noia espettazione . L'Opera, mia per quante 
prov<‘ possa somministrare della mia diligenza, *e'àttenzione, 
è capace ancora di miglioramento: TOrtogra^a, che ho 
preferita, è soggetta a controversia; TEtimoIc^ia, che adotto, 
è incerta, e forse anco spesse volte erronea; le spiegazioni 
sono qualche volta troppo concise, altre volte troppo dif- 
fuse; i significati sono distinti piuttosto con sottigliezza 
che con ingegno; e l’attenuone è stancata con superflue 
minuzie. 

Gli Esempi troppo spesso inconsideratamente tron- 
cati, e forse anco, sebbene di rado, riportati in un senso sba- 
gliato, per essermi nel compilar quest' Opera fidato alla 
memoria più di quello che ella può meritare in uno stato 
d’ inquietudine , e d’ imbarazzo , e per essermi proposto di 
supplire per mezzo della verificazione a quanto fosse stato 
lasciato incompleto nella prima trascrizione . 

Alcuni termini appropriati a particolari occupazioni, 
benché uecessarj , e significanti , gli ho omessi ; in alcune 
altre Voci studiosamente considerate , e spiegate con Esem- 
pi si troveranno dei significati sfuggiti alla mia osserva- 
zione . 

Queste mancanze , comunque frequenti , sono degne 
di scusa , e di apologia . L’ aver tentato molto è sempre 
lodevole, anco quando l’impresa è superiore alle forze di 
chi la tenta . Il restare inferiore allo scopo, cui si mira , 
accade a ciascuno, che abbia una fantasia attiva, e vedute 
estese ; nè vi è uomo , che sia soddisfatto di se stesso per- 
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chè abbia fatto molto , ma bensì perchè può concepir qual- 
che cosa. 

Quando da prima m’ impegnai in questo lavoro , 
pensai di non lasciare alcuna Voce senza esame , e mi 
conpìacqui nel comtemplare la luce, che io era per ap- 
portare ai Fasti della Letteratura , le scoperte , che mi 
prometteva di fare tra gli oscuri laberinti della cultura 
del Nord , i tesori , coi quali mi figurava che sarebbe 
compensata la mia ricerca in queste miniere neglette, e 
il trionfo, col quale avrei mostrato agli uomini le mie 
conquiste. Dopo che io avessi cosi ricercata l’orìgine 
delle Voci , aveva rìstJuto di rivolgere similmente la mia 
attenzione alle Cose, penetrare profondamente ogni Scienza, 
ricercare la natura di sostanza, della quale avessi in- 
serito il Nome , spiegare ogni idea per mezzo di una ri- 
gorosa Definizione, ed esibire ogni produzione dell’Arte, e 
della Natura in una descrizione accurata di modo tale che 
il mio Libro potesse iener luogo di tutti gli altri Dizio- 
nari • ° nominali , o tecnici . Ma questi erano sogni di un 
Poeta , che alfine svegliato si trovava Lesrìcografo , Allora 
conobbi che è troppo t&rda la ricerca degP Istrumenti 
quando siamo nel caso di eseguire un’Opera, e che qua- 
lunque fosse l’abilità, che aveva acquistata per riuscire nel 
mio impegno, i doveva finalmente eseguirlo con quella . Il 
deliberare ogni voltaiche io avessi dubitato, il iricercare 
ogni volta che io mi 4iccorgeva d’ignorare una cosa, avreb- 
be protratta l’impresa oltre ogni termine, e forse anco senza 
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miglioramento , giacdiè per mia propria esperienza provava 
che quanto mancava , non si poteva da noi facilmente acqui- 
stare. Mi accorsi che una ricerca mi faceva vedere la ne- 
cessità d’ intraprenderne un’altra ; che un Libro mi riman- 
dava ad un’ altro Libro ; che la ricerca non sem[M% era 
coronata dall’ invenzione ; che il ritrovare non sempre era 
ristesso che apprendere, e che l’andar detro cosi alla 
perfezione era un assunto simile a quello degli antichi 
Abitatori di Arcadia, che ricercavano il Sole, e allorché 
eran saliti sul M<mte ove sembrava che fosse , lo trovavano 
sempre egualmente distante da loro. 

Allora ristrinsi -il mio piano, stabilendo di confidare in 
me stesso, e non ricercare altri ajuti, che mi portavano 
più imbarazzo che assistenza ; e cosi ottenni almeno il van- 
taggio dì porre un limite all’ Opera mia , che col tempo 
potè esser finita se non completa. 

Lo scoraggimento non ha avuto mai tanta forza sopra 
di me da spìngermi alla negligenza ; e alcuni faUi si tro- 
veranno esser piuttosto effetto di una ansiosa diligenza , e 
di una perseverante attività. Le delicate, e sottili dirama- 
zioni di significati non si possono facilmente evitare da una 
mente intenta all’accuratezza, e convinta della necessità 
di disgregare le combinazioni, e distinguer le somiglianze. 
Molte di queste distinzioni, che ai Lettori ordinar) appa- 
riranno di nessun uso, ed oziose, si troveranno reali, e 
importanti , da dii è versato nella Filosofia delle Scuole , 
senza la quale nessun Dizionario potrà mai essere accu- 
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ratamente compilato, o avvedutamente esaminato . Vi sono 
tutta volta dei significati , che quantunque non siano 
gl’istessi, sono però così da vicino congiunti che vengono 
spesse volte confusi l’ uno con l’ altro . Molti pensano senza 
distinguere, nè possono per conseguenza parlare con esattez- 
za, e perciò alcuni esempi son referibili al? uno, e all’ altro 
significato : questa incertezza non dee imputarsi a me , che 
non ho formata,! ma soltanto registrata la Lingua, e che 
non insegno come gli Uomini debbano pensare, ma rìfe- 
risoo cóme essi abbiano fin ad ora esposti i loro pensieri . 

Mi dcdsi ddl’imparfetto senso di molti esempi > 
potei trovarvi rimedio , e spero ehe questo difetto verrà 
compensato da innumerevoli passi scelti con proprietà, e 
preservati con esattezza , da alcuni luminosi pel calore 
deli’ immaginazioDe , e da altri ripieni dei ; tesori della 
Sapienza. ■ ’-'UaT tMH-t 

L’Ortografia, e l’Etimologia^ benché inqierfette, non 
sono imperfette t per mancanza di accuratezza', naa bensì 
perdiè questa accuratezza non sempre fu fortunata,^ le 
mfiormazioiù mi Temerò troppo tardi perchè ne potessi 
far uso. * 

Debbo ingenuamente confessare che sono stati omessi 
molti termini di Arti, e Manifatture, ma debbo poi- assarire 
con firanchezza che questo difetto era inevitabile : non poteva 
discendere nelle cave per apprendere la fangaia dei Blinatmi, 
nè intraprendere un viaggio a fine di perfezionare le mie 
cogniziaiii nel dialetto della Navigazione , né visitare i 

5 



Digitìzed by Google 




C 34 ) 

magazzini dei Mercanti, e le botteghe degli Arte6ci per 
fare acquisto dei nomi deDe merci , degli strumenti , e 
delle operazioni , delle quali non si trova fatta menzione nei 
Libri; tutto ciò, .che per un fortunato accidente, o per una 
facil ricerca potei ritrovare, non fu negletto, ma sarebbe 
stata una disperata fatica l’andare in cerca di Voci per 
mezzo d’informazioni vocali, contrastando oca con la stu- 
pidezza di uno , ora con la rusticità di un altro . 

Per provvedere gli Accademici della Crusca di parole 
di questa fatta , fii da Buonarroti scritta una serie di Com- 
medie intitolate la Fiera y ma io n<m ebbi una tale as- 
sistenza , e però mi contentai di mancare di quello , che 
similmente ad essi sarebbe mancato, se non fossero stati 
cosi fortunatamente provveduti. ... 

'• IVla neppure tutte le Parole , che non si trovano nel 
Vocabolario, saranno riguardate come omissioni. La Lingua 
della parte laboriosa, e mercantile del Popolo è in .gran 
parte casuale, e cangiante; molti dei loro termini, sono 
forgiati pel bisogno locale, c temporario, e benché cor- 
renti in certi tempi , e luoghi , sono in altri interamente 
sconosciuti . Questo fuggitivo idiotismo., che sempre è in 
uno stato di accrescimento, o di decadenza, non può es- 
sere riguardato come una parte del materiale durevole di 
una Lingua , e per conseguente dee lasciarsi perire con 
le altre cose ini meritevoli di essere conservate. 

L’accuratezza qualche volta prènde l’aspetto di ne- 
gligenza ; quegli che va in traccia di occasioni , che rara- 
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niente s’ incontrano , lascerà passare inosservate quelle , 
ch'ei si figura che possano preséntarglisi ad ogni ora. Chi 
cerca le cose rare, e remote trascurerà le ovvie, e fami- 
liari. Per questa cagione molte Voci comuni, e di corso 
generale sono state inserite con poca illustrazione , perchè 
nel raccogliere le autorità, lasciai di copiare quelle, che io 
ini credeva di ritrovar facilmente nel caso che mi fossero 
occorse . E da notarsi che nel rivedere la mia raccolta , 
trovai la Voce sea, mare, senza esempio. 

Cosi accade che nelle cose difRcili dobbiamo temere 
deir ignoranza , e nelle cose facili della troppa conGdenza; 
la mente atterrita dalla grandezza , e sdegnata della pic- 
colezza , troppo frettolosamente si ritrae dalle penose ri- 
cerche, e passa con una sprezzante rapidità sopra a quello, 
che non è adequato aUe sue facoltà, ora con troppa sicurezza, 
ora con troppo vigore nei suoi sforzi , quando trascurata nella 
strada piana, quando distratta in laberinti, c trasportata 
da differenti intenziom. 

Un’Opera grande riesce difficile appunto per la sua 
grandezza anche nel caso, in cui le sue parti si possano 
perfezionare separatamente con qualche facilità ; quando 
vi sono molte coso da fare ciascheduna richiede tempo , 
e fatica nella stessa proporzione, che ha col tutto, nè si 
può pretendere che le pietre , che formano la Cupola di un 
Tempio, siano squadrate, e pulite come il diamante di un 
anello . . 
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Quanto alla sorte di quest’opera, per la quale, co- 
standomi tanta applicazicHie , non posso fare a meno di 
avere un certo amore -paterno, é agevol cosa il formare 
qualche congettiura. Coloro, che si sono indotti a pensar 
bene del mio disegno, vorrebbono che ella servisse a fissar 
la Lingua , e por fine a quelle alterazioni , che il tempo , 
e il caso vi hanno portato finora senza opposizione . Io 
confesserò che per un poco mi son speranzato di questa 
conseguenza , ma ora incomincio a temere di avere spe- 
rata una cosa, che nè la ragicme, nè l’ esperienza possono 
assicurare. Quando noi reggiamo gli Uomini divenir vec- 
chj, e morire a una certa età uno dopo l’altro, di secolo 
in secolo, ci ridiamo dell’Elisire, che ci promette vita fino 
a cento anni ; e con ^ual giustizia può esser deriso il 
Lesàcografo , il quale non potendo produrre l’ esempio (fi 
alcuna Nazione, (die abbia preservate le sue Voci, e Frasi 
dalla mutabdità , s’ immagini che il suo Dizionario imbal- 
samerà la sua Lingua, e l’ assicurerà dalla corruzione, e 
dai decadimento , e che sarà in suo potere il cangiare la 
natura delle (ose terrestri, e purgare una volta il Mondo 
dalla follia, dalla vauità , e dall' afiettazione . 

Nulla di meno con (piesta speranza sono state istituite 
l’Accademie affine di (ostudire, per dir cosi, le porte delle 
loro Lingue, per ritenere le V(xd fuggitive, e respinger 
le intruse ; ma la loro vigilanza , e attività sono riuscite 
finora inutili; i suoni sono troppo leggieri, e sottili per 
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esser ristretti con leggi ; T incataiar le sillabe , e imp(»' 
hcci al Tento sono imprese egualmente temerarie di chi 
desidera più di quello cbe possa. La Lingua Francese è 
visibilmente cangiata sotto l’ispezione dell’Accademia; lo 
stile dì Amelot n^a sua Versione di Fra Paolo è caratte> 
rizzato da le G>urajer cmne un poco antiquato; e niun 
Italiano affermerà che la locuzione di qualche moderno 
Scrittore non sia evidentemente differente da quella del 
Boccaccio , del Machiavelli , o del Caro . 

Le totali , e subite innovazioni di una Lingtia accadon 
di rado ; le conquiste , e le emigrazioni non sono oggi 
giorno frequenti; ma vi sono altre cagioni di cangiamento, 
le quali, benché deboli nelle loro operazioni, e invisibUi 
nel loro progresao , sono altrettanto auperìori all’ umana 
resistenza, come il volgerà dell’ ombre, e come riulume- 
senza del flusso e riflusso. U Comraerdo, benché necessa- 
rio, benché lucroso, corrompe le Lingue nel modo stesso 
che deprava i costumi; quei che hanno frequenti ctdloqu) 
con ^ Stranieri, cui vogliano compiacere, debbono col 
tempo apprendere un dialetto misto, simile a quello che 
usano i Trafficanti sul Mediterraneo, e sulle coste dell’ In- 
die . Questo non sempre sarà limitato al cambio dei Ma- 
gazzini , o dei Porti , ma sarà comunicato gradatamene 
alle altre Gassi del Popolo, e al fine incorporato colla 
Lingua corrente. 

Vi hanno per ultimo delle cause intrinseche egual- 
mente forti . La Lingua dee «mtinuare per molto tempo 
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senza alterazione nel caso che una Nazicme sorga a pòco 
a poco dalla barbarie , separata dalli Stramerì , e sia oc- 
cupata soltanto nel provvedere ai bisogni della vita^ senza 
alcun Libro, o con pochissimi, come accade in alciuù 
Paesi Maomettani. Gli Uomim cosi» occupati, e ignoranti 
non avendo che le Parole richieste dall’ uso comune , do- 
vrebbero forse ccmtimiare ad esprimere costantemente con 
i medesimi segni le medesime nozioni . Ma questa co- 
stanza non può sperarsi in un Popolo fatto culto dalle 
Arti , e diviso in Classi subordinate , ove una parte sia 
nutrita , e servita con i travagli dell’altra . Quelli , i quali 
hanno piò ozio per pensare, accresceranno sempre la serie 
delle loro idee; ed ogni aumento di ct^nùàoni, o reali, 
o fantastiche , produrrà nuove Parole , e nuove combina- 
ziooi di Voci. Allorché la mente è tenuta schiava dalla 
necessità non attenderà se non che a quel che le bisogna ; 
quando poi è lasciata in libertà nei campi della specula- 
zione , andrà in cerca delle opinioni ; e a misura che ogni 
uso si aUiandona le Parole, che lo esprimevano, debbono 
perire con esso ; e all’ incontro a misura che ogni opinione 
diviene popolare il discorso si rinnoverà nell’istessa pro- 
porzione che ne sia alterata la pratica . 

Portando la cultura delle Scienze che sia accresciuta 
una > Lingua , essa verrà in proporzione fornita di Parole 
detorte dal loro senso originale . Il Geometra parlerà del 
zenit di un Cortigiano, o della virtìi eccentrica di un 
Eroe im poco selvaggio , ed il Medico delle speranze , che 
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dà una costitnzione p<ditlca sanguigna, o della lentenza 
di una flemmatica , La copia del discorso darà luogo a 
scelte capricciose , per le quali qualche Voce sarà prefe- 
rita, ed altre abbandonate; i cangiamenti deTla moda 
accresceranno l’uso delle nuove, o estenderanno il signi- 
ficato dei termini già conosciuti . I tropi della Poesia pren- 
deranno piede d’ ora in ora , e il senso metaforico correrà 
come proprio ; la pronunzia sarà variata dalla leggerezza , 
o dall’ ignoranza , e a lungo andare la Pernia cederà alla 
Lingua ; gli Scrittori non letterati saranno una volta , o 
l'altra preferiti dal capriccio pubblico, che non conoscendo 
il valore originale delle V oci , le userà licenziosamente , 
confonderà le distinzioni , e oblierà la proprietà . 

A misura che cresca la cultura alcune espressioni 
verranno considerate come troppo rozze , e volgari dal 
gusto delicato, altre come troppo formali , e cerimoniose 
dalle persone disinvolte ’r in somma nuove frasi si adotte- 
ranno , le quali per la medesima ragione col tempo sa- 
ranno abbandonate . Swift nel suo bel Trattato sulla Lin- 
gua Inglese confessa che alle volte debbono essere intro- 
dotte delle nuove Voci, ma propone che ninna debba 
essere abbandonata , o antiquata . Ma qual cosa mai rende 
antiquata una Voce più del generai consenso in abbando- 
narla ? E come sarà ella ancora usata quando porta im idea 
offensiva o quando ritornerà in bocca al Genere umano 
dopo che il disuso l’avrà resa mcn familiare, e per essere 
appunto men familiare, spiacente? 
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Vi è un'altra causa di alterazioiie più attiva di tutte, 
la quale ancora nd pceamte stato del M<hk1o non può 
togliersi . La mescolanza di due Lingue ne produrrà una 
terza distinta da ambecùie •, ed esse saranno sempre con> 
miste ovunque la prindpal parte di educazione , e l’ or- 
namento il piò cospicuo consista appunto neUa cognizione 
delle Lingue antiche , o forestiere . Quelli , che per molto 
tempo ha coltivato un'altra lingua, troverà le di lei Voci, 
e combinaàoni affoHate nella sua memoria , e la fretta , 
e la negligenza, il rafBnamento, e l’ affettazione ne trar- 
ranno termini accattati, ed eqiressioni esotiche. 

La rovina delP elocuaione viene dalla moltipKcità delle 
traduzioni . Niun Libro fa mai tradotto da una Lingua in 
un’ altra senza comunicarle qiulche cosa dell’ Idioma natio ; 
questa è la piii dannosa , e la più estesa innovazione ; le 
Parole isolate possono introdursi per mille maniere , e 
la tessitura ddia Lingua può continuar sempre ad esser 
la stessa , ma il nuovo fraseggiare cangia molto ad un 
tratto ; esso ntm altera le petre che forman la Fabbri- 
li, ma bensì Perdine delle G>Ioime. Se fosse stabilita 
un’ Accademia pel coltivainento del nòstro stile, cosa dbe 
io, nemico dell’ aumento dei lacci * spero che lo spirito 
di libertà degl’inglesi impedirà sempre, vorrei che essa 
invece di compilar Grammatiche, e Dkionar), impren- 
desse con tutta la sua influenza a comprimere la licenza dei 
Traduttori, la di cui vanità, e ignoranza, se sia tollerata, 
ci ridurrà a parlare im cattivo Dialetto di Francia. 
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Quando danqae i cangiamenti, die temiamo, siano 
cosi inevitabili, cosa ci resta da fere se non che darci 
pace m silenzio, come ci convlen fare nelle dtre disav- 
venture inseparabili dall’Umanità? Rimane soltanto che 
noi ritardiamo quell’evento, che* non possiamo impedire, e 
curiamo con pagliativi quel che non posiamo curare radi- 
calmente . La vita può essere con qualche diligenza [ho- 
hmgata , benché alla fine la morte resti vincitrice : le 
Lingue hanno, come i Governi, una naturai tendenza a' de* 
generare; noi, che abbiamo per tanto tempo preservata la 
nostra Costituzione, facciamo gli stessi sforzi per la nostra 
Lingua. 

Nella speranza di dare una longevità a quello, che 
per natura non può essere immortale , ho destinato questo 
Libro , fatica di molti anni ,. all’bnore del mio* Paese ,. 
affinché noi non dovessimo lasciare alle Nazioni dei Con- 
tinente , la palma nella Filologia . La gloria principal 
d’ ogni Popolo deriva dai suoi Scrittori ; se io aggiunga 
cosa alcima coi miei Scritti alla reputazione della Lette- 
ratura Inglese , lo dirà il tempo avvenire : molta parte 
della mia vita è stata oppressa dalle disgrazie, molta è 
stata sprecata invano, e molta inpiegata nel provvedere ai 
bisogni del giorno; ma io non reputerò la mia occupazione 
inutile , o ignobile , se per mezzo mio le Nazioni straniere , 
e r Età venture potranno familiarizzarsi con i Propagatori 
della Scienza , e intendere i Maestri del vero , se le mie 
fatiche introdurranno luce nei Depositi del sapere , e 
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aggiungeranno celebrità a Bacone, a Hooker, a Milton, ed 
a Boyle. 

Mentre sono animato da questo desiderio riguardo con 
piacere il mio Libro Iwnché difettoso, e lo pubblico con 
la fiducia propria di un Uomo, che ha intrapreso un’Opera 
lodevole. Non ho mai desiderato che immediatamente di- 
venga popolare . Pochi sbagli , e poche as^rdità ridevoli , 
dalle quali niuna Opera di questa estensione potrà esser 
immune, possono per qualche tempo dar materia dì stolte 
risa , e indurre l’ ignoranza a disprezzarla . Ma le utili dili- 
genze al fine prevarranno, nè può mai mancare chi ne 
conosca il merito, e consideri che non vi è Dizionario di 
Lingua vivente, che possa dirsi perfetto, giacché mentre se 
ne affretta la pubblicazione, alcune Voci sorgono, e altre 
decadono-, <^e l’intera vita non può consumarsi nello studio 
della sintassi e dell’ etimologia , e che quando questo fosse 
possìbile , essa non sarebbe sufficiente -, che colui che ricerca 
tutto quello che la Lingua può esprimere dee spesse volte 
parlare di ciò che non intende; che uno Scrittore verrà 
spinto qualche volta ad affrettarsi, e qualche volta risentirà 
il tedio di un assunto, che Scalìgero assomiglia a quello dei 
Minatori; che tuttociò, che è ovvio, non è sempre conosciuto; 
che quanto è conosciuto non è sempre presente ; che qualche 
momento d’inavvertenza sop^n-ime talvolta la vigilanza, le 
astrazioni seducono l’ attenzione , c l’ oscuramento casuale 
della mente adombra il sapere; e che uno Scrittore spesse 
volte esaminerà inutilmente all’uopo la sua memoria per 
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ritrorarvi quello, che nel giorno innann conosceva intuiti- 
vamente, e che non cercato se gli presenterà spontaneo 
l’ indomane. 

Allorché uno si accorgerà che in quest’ Opera molte 
cose sono omesse, non dimentichi che molte pure vi si 
trovano p<_Tfezionate ; e benché niun Libro fosse giammai 
rispettato per amore verso il suo Autore, e che il Mondo sia 
poco sollecito di riconoscere donde procedano i falli, che 
egli condanna , tuttavia non sarà ingrato alla curiosità Io 
informarla che il Dizionario Inglese fu scritto con poca 
assistenza di Letterati , senza alcun patrocinio di Grandi , 
■on nella quiete di un Gabinetto, o sotto l’otnbra dei 
Lauri Accademici, ma fra gl’incomodi, e la distrazione, di 
una salute travagliata , e nella mestizia ; e possa reprimere 
il trionfo della maligna Critica l’osservare che se la nostra 
Lingua non vi é interamente illustrata , ho mancato di 
conseguire il mio fine in un’impresa, che niuua umana possa 
Ila fin qui compiutamente eseguita. Se i Lessici delle Lingue 
antiche immutabilmente stabilite, e comprese inpochi Volu- 
mi sono ancora, dopo tante fatiche di più Età, inadeguati; 
se le accumulate cognizioni, e la diligenza degli Accademici 
Italiani non gli fe’ sicuri dalla censura del Beni; se i Critici 
Francesi dopo di avere spesi cinquaut’ anni dietro alla 
loro Opera furono obbligati a cangiarne il piano , e dare 
alla loro seconda Edizion(? un’altra forma, posso ben dai ini 
pace se non ottengo la lode di perfezione. Ho portato la 
mia Opera tanto avanti che molti , ai quali desiderava 
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di piacere, sono scesi nel sepolcro, e il successo non è poi 
in fine che un snmio vano. Io dun^e l’abbandono con una 
firedda tranquillità restandomi poco da temere, o da sperare 
dalla'censura, o dalla lode. 
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